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TRIBUNALE DI TRAPANI 

SEZIONE LAVORO 

RICORSO EX ARTT. 700 C.P.C. e 414 C.P.C. 

E RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALLA NOTIFICA NEI CONFRONTI DEI 

LITISCONSORTI AI SENSI DELL’ART. 151 C.P.C. 

Per la sig.ra Mirabella Antonina nata a Calatafimi (TP) il 2 

ottobre 1950, codice fiscale MRBNNN50R42B386K e ivi residente 

in via Anita Garibaldi n. 10, rappresentata e difesa in forza 

di procura allegata al presente atto dall’avv. Salvatore 

Rosa, c.f. RSOSVT74A14G347U, con studio in Partanna (TP) via 

Cavour 53, il quale, per le comunicazioni di cancelleria 

dichiara di volere ricevere gli avvisi al numero di fax 

0924.87522 ovvero all’indirizzo pec: 

rosasalvatore@pec.ordineavvocatimarsala.it 

          Ricorrente 

CONTRO 

MINISTERO dell’ISTRUZIONE, dell’UNIVERSITA’ e della RICERCA, 

(Cod.Fisc. 80185250588),  in persona del Ministro   pro 

tempore, con sede in Roma, Viale Trastevere 76/A, 

elettivamente domiciliato ex lege, presso l’Avvocatura 

Distrettuale dello Stato di Palermo, con sede legale in via 

Alcide De Gasperi n 81, 91100 - Palermo 

Resistente 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE per la SICILIA (Cod.Fisc. 

80018500829), in persona del legale rappresentante p.t., con 

sede in Palermo, Via G. Fattori n. 60, elettivamente 

domiciliato ex lege, presso l’Avvocatura Distrettuale dello 

Stato di Palermo, via Alcide De Gasperi n. 81, (90146) 

Palermo; 

Resistente 

STUDIO LEGALE 

Avv. Salvatore Rosa 

Via Cavour n. 53 – 91028 – Partanna (TP) 

Tel/Fax 092487522 

 

rosasalvatore@pec.ordineavvocatimarsala.it 
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Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia - Ambito 

Territoriale di Trapani, (80003400811) in persona del legale 

rappresentante p.t., con sede in Via Castellammare n. 1 – 

91100 - Trapani, domiciliato ex lege presso l’avvocatura 

distrettuale dello stato di Palermo, con sede in Via de 

Gasperi n. 1 – 90146 – Palermo 

Resistente 

I.N.P.S. Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, 

(80078750587) in persona del legale rappresentante p.t., 

Direzione Provinciale di Trapani, con sede in Via Scontrino 

n. 28 – 91100 - Trapani  

Resistente 

Tutti i docenti inclusi nell’elenco degli ammessi alla prova 

scritta della Procedura per l’accesso al ruolo di Dirigente 

Scolastico di cui alla Legge 107/2015, art. 1, commi 87 e ss. 

E al D.M. n. 499 del 20 luglio 2015” 

Controinteressati 

* * * 

FATTO e DIRITTO 

 

Considerazioni in fatto e in diritto 

 

1) La professoressa Mirabella ha presentato domanda di 

pensionamento per anzianità, in data 17.01.2015, accolta 

dall’I.N.P.S. di Trapani con atto n. 1032015000033928 (cfr. 

doc. 1) a decorrere dall’ 1 settembre 2015.  

2) L’Ufficio Scolastico Sicilia, in data 8 agosto 2015, ha 

pubblicato l’elenco degli ammessi alla “Procedura per 

l’accesso al ruolo di Dirigente Scolastico di cui alla Legge 

107/2015, art. 1, commi 87 e ss. E al D.M. n. 499 del 20 

luglio 2015” (cfr. doc. 2). 

3) L’odierna ricorrente è inserita nel suddetto elenco, ha 

frequentato il corso di formazione ed è stata ammessa alla 
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prova scritta (cfr. doc. 3) essendo in servizio fino al 31 

agosto 2015, 

4) E’ evidente che, nel frattempo, tra la data di 

presentazione della domanda di pensionamento e il primo 

settembre prossimo, con l’entrata in vigore della Legge 

107/2015, sono sopraggiunti motivi oggettivi per cui la 

prof.ssa Mirabella ha interesse a revocare la domanda di 

pensionamento nonché a chiedere l’annullamento del decreto di 

collocamento a riposo (doc. 4). 

5) La prof.ssa Mirabella ha inoltrato, con raccomandata a.r., 

domanda di riammissione in servizio (doc. 4) e 

successivamente, tramite il sottoscritto procuratore nota di 

diffida (doc. 5) al fine di essere riammessa in servizio, ma 

ad oggi nessun riscontro è pervenuto da parte degli Uffici, 

oggi resistenti. 

6) In questa materia la giurisprudenza amministrativa già da 

tempo ha chiarito che, qualora il rapporto di impiego sia 

ancora in corso, l’accettazione delle dimissioni da parte 

dell’amministrazione non preclude l’eventuale successivo 

riesame delle medesime, qualora l’interessato intenda 

revocarle. 

7) Peraltro, nessuna norma ostativa è prevista nel nostro 

ordinamento ed è palese che, nel caso de quo, sono 

sopraggiunti motivi non prevedibili al momento della 

presentazione della domanda o dell’eventuale revoca nei 

termini di legge. 

8) Il passaggio dal ruolo di docente a quello di dirigente 

scolastico motiva, per tutti gli aspetti professionali ed 

economici, l’interesse della prof.ssa Mirabella a ritornare 

in servizio. 

Tanto premesso e considerato, la ricorrente come sopra 

rappresentata, domiciliata e difesa, previa fissazione 

dell’udienza di comparizione e discussine 

CHIEDE 

che, previo annullamento e/o revoca del decreto di 

pensionamento comunicato alla prof.ssa Mirabella da parte 

dell’Inps di Trapani con atto n. 1032015000033928, nonché di 

tutti i provvedimenti precedenti e conseguenti, vengano 
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adottati dai resistenti, ognuno secondo le proprie 

competenze, tutti i provvedimenti necessari affinchè la 

prof.ssa Mirabella rimanga in servizio a far data dal primo 

settembre 2015. 

ISTANZA CAUTELARE EX Art. 700 C.P.C. 

Per tutto quanto sopra esposto in fatto e in diritto 

sussistono, nel caso di specie, entrambi i requisiti del 

fumus boni iuris e del periculum in mora necessari ai fini 

della concessione dei provvedimenti d’urgenza ex art. 700 

c.p.c 

Per quanto riguarda il fumus boni iuris ci si riporta a 

quanto argomentato in fatto e in diritto, per quanto attiene 

al periculum in mora va considerato che, ove la presente 

istanza non venisse accolta, alla ricorrente deriverebbe un 

danno grave ed irreparabile, considerato che le operazioni 

inerenti      “Procedura per l’accesso al ruolo di Dirigente 

Scolastico di cui alla Legge 107/2015, art. 1, commi 87 e ss. 

e al D.M. n. 499 del 20 luglio 2015, si concluderanno entro 

il 31 agosto 2014 (cfr. doc. 6) con presa di servizio il 

primo settembre e la prof.ssa Mirabella decadrebbe dal 

beneficio della dirigenza tenuto conto che al primo settembre 

sarebbe in pensione.  

Per quanto esposto inaudita altera parte (tenuto conto che il 

primo settembre 2015 la ricorrente sarebbe in pensione), o in 

subordine, previa fissazione di udienza di comparizione delle 

parti, 

VOGLIA 

l’Ill.mo Tribunale adito, in funzione di Giudice del Lavoro,  

previo annullamento e/o revoca o dichiarazione di inefficacia 

del decreto di pensionamento comunicato alla prof.ssa 

Mirabella da parte dell’Inps di Trapani con atto n. 
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1032015000033928, nonché di tutti i provvedimenti precedenti 

e conseguenti; 

ordinare ai resistenti, ognuno secondo le proprie competenze, 

tutti i provvedimenti necessari affinchè la prof.ssa 

Mirabella rimanga in servizio a far data dal primo settembre 

2015. 

Con vittoria di spese diritti ed onorari, oltre iva e cpa sia 

della fase cautelare sia della fase di merito 

In via istruttoria 

Si ritiene la causa matura per la decisione 

Si produce mediante deposito: 

1.Provvedimento di pensionamento 

2.Elenco ammessi alla procedura concorsuale 

3.Elenco ammessi alla prova scritta 

4.Domanda riammissione in servizio 

5. Nota diffida 

6. Nota USR 

7.Dichiarazione sostitutiva della situazione reddituale ed 

economica; 

Dichiarazione ex art. 14 DPR 30 maggio 2002 n. 115 e succ. 

modifiche ed integrazioni si dichiara il presente procedimento di 

lavoro di valore indeterminato e comunque esente dal versamento del 

contributo unificato poiché la ricorrente ha un reddito familiare 

imponibile ai fini irpef inferiore ad euro 34.107,72, come da 

dichiarazione allegata. 

Trapani lì, 21 agosto 2015 

Avv. Salvatore Rosa 

 

ISTANZA PER LA DETERMINAZIONE DELLE MODALITA’ DI 

NOTIFICAZIONE AI SENSI DELL’ART. 151 C.P.C. 
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Lo scrivente procuratore in adempimento del mandato allegato 

rilasciato dal ricorrente 

PREMESSO CHE 

-Il ricorso ha per oggetto l’accertamento del diritto della 

ricorrente ad essere mantenuta in servizio a far data dal 

primo settembre 2015. 

-Ai fini dell’integrale instaurazione del contraddittorio, il 

ricorso ut supra, deve essere notificato a tutti i docenti 

potenzialmente controinteressati ossia a tutti i docenti 

attualmente inseriti nell’ elenco ammessi alla prova scritta 

della Procedura Concorsuale di cui a D. Lgs 107/2015; 

RILEVATO CHE 

La notifica del ricorso e del relativo decreto di fissazione 

di udienza (in caso di mancato accoglimento dell’istanza di 

esame inaudita altera parte) sarebbe impossibile nei modi 

ordinari, non solo in ragione della consistenza numerica dei 

destinatari, ma anche per l’impossibilità di identificarli 

CONSIDERATO CHE 

- la tradizionale notificazione per pubblici proclami prevede 

che sia pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale un semplice sunto 

del ricorso 

- l’efficacia di tale forma di notificazione è stata più 

volte contestata anche mediante affermazioni contenute VI 

Sez. del Consiglio di Stato n. 106 del 19.02.1990; 

- la pubblicazione sulla gazzetta ufficiale appare molto 

onerosa per la ricorrente; 

- Il Giudice adito può ai sensi dell’art. 151 c.p.c., 

autorizzare la notifica con qualunque mezzo idoneo, compresi 

quelli per via telematica; 
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- il TAR del Lazio ha più volte disposto, quale forma di 

notifica alternativa alla tradizionale notificazione per 

pubblici proclami prevista dall’art. 150 c.p.c., la 

pubblicazione del ricorso nel testo integrale sul sito 

internet del ramo di amministrazione interessata al 

procedimento su cui si controverte 

RILEVATO INOLTRE CHE 

La notifica con pubblicazione sul sito internet continua ad 

essere utilizzata dal Giudice Amministrativo nonché dal 

Giudice Ordinario in tutte le ipotesi di vertenze collettive,  

tutto ciò premesso lo scrivente 

FORMULA ISTANZA 

Affinchè la S.V. valutata l’opportunità di autorizzare la 

notificazione ai sensi dell’art. 151, con modalità diverse da 

quelle stabilite dalla legge, in alternativa alla 

tradizionale notifica per pubblici proclami mediante 

inserimento in G.U. 

VOGLIA AUTORIZZARE 

La notificazione del ricorso 

-  Ai potenziali contro interessati evocati in giudizio, 

tramite pubblicazione del testo integrale del ricorso e 

del decreto di fissazione di udienza sul sito internet del 

MIUR 

-  Alle amministrazioni convenute mediante notificazione 

all’indirizzo di posta certificata dell’Avvocatura 

Distrettuale dello Stato  

- In ogni altro modo ritenuto opportuno. 

Trapani, lì 21 agosto 2015 

Avv. Salvatore Rosa 
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